
Carissimi soci, carissimi amici, l’anno rotariano 
2026/’27 è appena iniziato e non nascondo la forte 
emozione nell’intraprendere questa nuova espe-
rienza. La ruota deve girare e allora eccomi pronta 
a rispondere alla chiamata del Club. Ringrazio tut-
ti gli amici Past President per aver riposto fiducia 
nella mia persona designandomi all’importante in-
carico di grande responsabilità, che mi impegnerò 
di onorare. Il Rotary Club Cosenza ha una lunga e 
prestigiosa storia. Alla sua guida si sono avvicen-
dati, nei decenni, personalità di elevato spessore 
che, grazie alle attività svolte con grande impegno 
e professionalità, hanno portato l’Associazione ad 
affermarsi nel tessuto sociale cittadino, tanto da 
essere considerata un punto di riferimento.

Con il Consiglio Direttivo cammineremo insie-
me nel solco tracciato, ma con un’attenzione parti-
colare ai segnali provenienti dal mondo in continua 
evoluzione. L’intento è quello di essere sempre più 
presenti e continuare a suscitare grandissimo in-
teresse nell’opinione pubblica, operando anche in 
sinergia con i club dell’area urbana e con i giova-
ni del Rotaract. Le commissioni saranno in prima 
linea nell’organizzazione delle nostre attività, ma 
ogni socio è invitato a proporre tematiche, inizia-
tive, progetti ed eventi. Ognuno potrà sentirsi arte-
fice del successo del Club perché parte integrante 
di esso. L’associazione, infatti, non è solo del Pre-
sidente, né del Consiglio Direttivo. Il Presidente è 
“unus inter pares” e insieme al Consiglio Direttivo 
sosterrà tutti i soci che intendano offrire il proprio 
contributo all’attività dell’anno sociale. 

Se i soci si sentiranno partecipi e coinvolti nelle 
attività, gli obiettivi e gli scopi della nostra orga-
nizzazione saranno brillantemente raggiunti per-
ché saranno confermati e sviluppati i valori della 
collaborazione e del “service above self”, che sono 
stati, sono e saranno la vera molla del successo del 

Rotary negli anni, ma soprattutto sarà risvegliato 
in ciascuno un più forte spirito di appartenenza. 
L’invito rivolto a tutti è di essere sempre più atti-
vi e propositivi, mettendo a disposizione ognuno 
i propri talenti. Le grandi professionalità presenti 
all’interno daranno sicuramente un forte impul-
so alla crescita del nostro sodalizio, apportando 
al gruppo e alla comunità un cospicuo capitale di 
idee e di nuove energie operative, che renderanno 
il Club vivo e vivace, proiettandolo verso il futuro. 
Sono fermamente convinta che lavorando insieme 
in amicizia, con la giusta motivazione e facendo 
squadra, raggiungeremo grandi traguardi.

Come afferma il Presidente Internazionale Ba-
balola: “Al Rotary crediamo che creare una cultura 
dell’appartenenza sia essenziale per la nostra identi-
tà. La nostra forza deriva dalle relazioni che costru-
iamo, dal rispetto che dimostriamo e dalle opportu-
nità che creiamo affinché tutti possano prosperare. 
L’appartenenza, l’impegno e l’accessibilità sono al 
centro del nostro modo di crescere insieme e creare 
un cambiamento duraturo. Il nostro messaggio per 
il 2026/2027, ‘Creiamo un impatto duraturo’, inco-
raggia tutti noi, individui pronti ad agire, a colla-
borare insieme per fare una differenza significativa 
nelle nostre comunità e nel mondo. Si basa sui modi 
in cui i soci hanno rafforzato i loro legami tra loro 
e con la loro comunità. ‘Creiamo un impatto dura-
turo’ farà leva su queste connessioni e ispirerà i no-
stri soci, i partecipanti e il pubblico a intraprendere 
azioni collettive che portino a una differenza soste-
nibile, a livello globale, locale e personale”.

Confidando nella vostra collaborazione e rin-
graziandovi in anticipo per l’impegno e il con-
tributo che offrirete al Club, auguro a tutti noi un 
anno ricco di proficuo ed entusiasmante lavoro. 
Buon Rotary a tutti!

Mariateresa
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Il Rotary, da sempre, viene identificato come 
un’Associazione di professionisti che mettono 
le proprie esperienze, conoscenze, capacità pro-
fessionali a servizio delle comunità. L’essere dei 
professionisti, inteso in senso lato e non letterale 
del termine, quindi imprenditori, dirigenti, do-
centi, artisti oltre che liberi professionisti rende il 
nostro Club un’associazione in cui le competen-
ze lavorative sono elemento essenziale dell’affi-
liazione. L’azione professionale si pone come la 
seconda delle cinque vie d’azione, strettamen-
te legate l’una all’altra; l’affiliazione al Rotary 
comporta necessariamente il riconoscimento del-
le specifiche competenze lavorative, a vantaggio 
di una diversity dell’effettivo. 

L’Azione professionale non è un ambito set-
toriale: è la matrice di tutto ciò che facciamo. È 
la consapevolezza che il nostro modo di lavorare 
definisce chi siamo, non solo come professionisti, 
ma come cittadini del mondo. Non è solo “lavoro 
fatto bene”, ma valore civile: è ciò che trasforma 
ogni impresa, studio, bottega o cattedra in un luo-
go di responsabilità sociale, dove la qualità del 
fare si accompagna alla qualità del vivere. Di più. 
Lo scopo del Rotary è quello di diffondere il va-
lore del servizio, motore e propulsore ideale di 
ogni attività. Non solo: è quello di informare ai 
principi della più alta rettitudine professionale e 
imprenditoriale, riconoscendo la dignità di ogni 
occupazione e facendo sì che venga esercitata 
nel modo più nobile quale mezzo per servire le 
comunità. È quello di orientare l’attività privata, 
professionale e pubblica di ogni socio secondo 
l’ideale del servizio. 

Questo ideale del “servire” può essere messo 
in pratica da ogni rotariano, prestando le proprie 
competenze e conoscenze per servire la comu-
nità, svolgendo il proprio lavoro con integrità, 
ispirando gli altri a comportarsi in modo etico, 

aiutando i giovani a realizzare i loro obiettivi 
professionali, guidando e incoraggiando il pros-
simo nello sviluppo professionale. Non dobbia-
mo solamente “restituire” alla collettività le no-
stre competenze in progetti ideati e realizzati dai 
nostri club: l’impegno deve travalicare questi 
confini e si spiega quotidianamente, in ogni am-
bito della nostra vita professionale. Il Rotariano 
deve distinguersi per le modalità con cui svolge 
la propria professione, con cui fa crescere nuovi 
leader, con cui diventa di esempio di integrità per 
i colleghi e i collaboratori. Essere rotariani signi-
fica vivere la propria professione come servizio: 
con rigore, con giustizia, con spirito di equità, 
migliorando gli standard etici dando un esempio 
positivo tra i colleghi e nelle comunità. É da qui 
che il Rotary prende la parola: dalla convinzione 
che il lavoro possa (e debba) essere motore di 
senso, occasione di giustizia, pratica di libertà. In 
ogni atto professionale, piccolo o grande, c’è la 
possibilità di trasformare il dovere in dignità, la 
tecnica in cura, il mestiere in vocazione. 

In un’epoca segnata da superficialità, apparen-
za e consumo, la professionalità autentica è un 
atto di resistenza morale. In un tempo in cui la 
parola professionista rischia di svuotarsi, il Ro-
tary ci chiede di restituirle senso: non chi fa un 
mestiere, ma chi costruisce con la propria compe-
tenza il bene comune. Il Rotary ci ricorda che il 
nostro sapere non ci appartiene: ci è stato dato per 
metterlo a frutto nel servizio agli altri. Ogni volta 
che un socio mette a disposizione le proprie com-
petenze in un progetto, che un Club promuove un 
incontro con giovani professionisti, che si inco-
raggia il merito con borse di studio e mentoring, 
il Rotary realizza la sua missione più profonda: 
coltivare un mondo fatto non solo di buone inten-
zioni, ma di buone azioni.

Mario Stella

Le professioni: essenza dell’azione rotariana
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COMMISSIONI

CONSIGLIO DIRETTIVO

DELEGHE DELLA PRESIDENTE

Presidente 	 Mariateresa Seta
Presidente uscente 	 Francesca Criscuolo
Presidente eletto, 	
Vice presidente 	 Amedeo Aragona 
Segretaria 	 Ada Martirano
Segretario esecutivo 	 Matteo Morrone
Tesoriere 	 Francesco Parrilla
Prefetti 		          Anna Maria Mancuso
				            Franca Scarpelli

 Consiglieri	 Giovanni Aiello,
				    Rosina Chimenti,
				    Santino Gaudio,
				    Rossella Gualtieri,
				    Gregorio Iannotta, 
				    Vittorio Sapiente,
				    Vittorio Stefano.
 Club trainer    	 Marco Provenzano; Mario Stella.
Assistente del
Governatore    	 Gennaro Meringolo (RC Rende).

Facilitatore dell’apprendimento: Mario Mari.

“IL BOLLETTINO”:
Alessandro Campolongo, Paolo Piane.

GROC, Gruppi Rotariani Comunitari: Paolo Piane. 

Premio internazionale Colonie Magna Grecia 
“Arialdo Tarsitano”: Annibale Mari. 

Rapporti con il ROTARACT CLUB:
Francesco M. Conforti.

Rapporti con l’INNERWHEEL CLUB:
Nives Mastromonaco.

Addetto stampa: Roberto Barbarossa.

Sito Web e Socialnetwork: Francesco M. Conforti.

Commissione Amministrazione del club:
Nicola Piluso, presidente; Gregorio Iannotta, Fran-
cesco Parrilla (Tesoriere del club), Andrea Perrelli, 
Mario Stella.

Commissione Effettivo:
Annibale Mari, presidente; Francesca Criscuolo, Ma-
rio Stella, Marco Provenzano, Roberto Caruso, Paolo 
Piane.

Commissione Fondazione Rotary:
Matteo Fiorentino, presidente; Francesco Parrilla 
(Tesoriere del club), Paolo Piane, Mario Reda. 

Commissione Immagine pubblica e comunicazione:
Roberto Barbarossa, presidente; Francesco M. Con-
forti, Rossella Gualtieri, Paolo Piane.

Commissione Progetti d’azione:
Clemente Sicilia, presidente; Amedeo Aragona, Ser-
gio Chiatto, Francesca Criscuolo, Sonia Ferrari.

Commissione Acqua, ambiente e territorio:
Giancarlo Principato, presidente; Sonia Ferrari, 
Giuseppe Lo Feudo, Antonella Rino, Arrigo Versaci.

Commissione Salute:
Walter Bevacqua, presidente; Roberto Caruso, Gio-
vanbattista Fava, Santino Gaudio, Gaetano Gentile, 
Vittorio Sapiente.

Commissione Pari opportunità e DEI (Diversità, 
Equità, Inclusione):
Daniela Mascaro, presidente; Fabrizia Allocca, Raffa-
ella Ghionna, Nives Mastromonaco, Franca Scarpelli, 
Rosaria Tornello.

Commissione Promozione Sport:
Francesco Sesso, presidente; Giovanni Aiello, Vit-
torio Stefano, Arrigo Versaci.

Commissione Nuove Generazioni:
Francesco M. Conforti, presidente; Rosina Chimen-
ti, Marco Provenzano, Giovanna Seta.

Commissione Premio Misasi:
Mario Mari, presidente; Alessandro Campolongo, 
Sergio Chiatto, Ada Martirano, Francesco Parrilla.
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PROGRAMMA DI LUGLIO
Luglio, mese della salute materna e infantile.

(Agosto, mese dell’effettivo e sviluppo
di nuovi club).

Venerdì 3, ore 18:30 – Villa Rendano
Borse di studio “Futura 2026”, IV edizione;
in cooperazione con associazioni di Cosenza

e provincia.

Lunedì 6, ore 19:30 – Hotel San Francesco
Riunione del Consiglio Direttivo.

Martedì 14, ore 20 – Regal Garden
Cerimonia del passaggio delle consegne.

Martedì 21, ore 20:30, luogo da definire
“Serata Jazz” con Rosa Martirano

e Bruno Marrazzo.
Seguirà programma.

ROTARY CLUB COSENZA
Rotary International - Distretto 2102

Anno sociale 2026 - 2027

Governatore del Distretto: Amedeo (Dino) De Marco
Presidente del Club: Mariateresa Seta

Stampato a uso interno del Club
a cura di Alessandro Campolongo e Paolo Piane

Se ci pensiamo bene è da un bel po’ che 
dedichiamo troppo poco tempo a noi stessi, al 
nostro mondo interiore, ai nostri interessi più 
autentici e profondi. Presi dalle vicende e dal-
le occupazioni quotidiane le nostre giornate si 
susseguono e inseguono le une con le altre, e 
spesso non riusciamo a ricostruirne, a posterio-
ri, le traiettorie. Ecco allora che diventa sempre 
più necessario introdurre momenti che abbiano 
il senso della riconnessione dei nostri diversi 
aspetti, delle nostre molteplici possibilità. La 
lettura per me rappresenta proprio il principa-
le di questi momenti. Non un’evasione o una 
fuga dalla realtà, ma la possibilità di sentirmi 
sempre e costantemente all’interno di flussi di-
versi, di riflessioni sul mondo e sulla vita.

La lettura come esperienza di completa-
mento, di ricerca, di immersione nelle storie 
che diventano spesso eterne attraverso la ri-
costituzione di situazioni universali. Lettura 
intesa anche come denuncia di situazioni, mo-
dalità di interrogazione e interpretazione della 
realtà. E questa esperienza di lettura deve es-
sere vissuta fin da piccoli e incentivata attra-
verso azioni educative che ne esaltino la visio-
ne più organica, rifuggendo da quelle modali-
tà classificatorie che da sempre, nelle scuole, 
hanno costituito forti deterrenti all’innamo-
ramento per la lettura. La lettura “per forza”. 
Quella che doveva culminare nell’elaborazio-
ne di una scheda in cui evidenziare i caratteri 
del testo, mortificando il tutto attraverso l’e-
nucleazione della trama, dei personaggi e del 
contesto, lasciando ben poco al gusto puro del 
leggere, che è insieme acquisizione e lentezza, 
addestramento e universalità. Approfittiamo 
dell’estate per riconquistare l’emozione pura 
della lettura-esperienza, quella che ci consente 
di vivere in pienezza perché ci educa al dialo-
go interiore.

Paolo Piane

INTORNO A NOI


